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LAVORO
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OGGETTO

L'INAIL finanzia attività promozionali  della sicurezza sul lavoro 
consistenti in:

1. Progetti di investimento;
2. Progetti di formazione; 
3. Progetti di responsabilità sociale  e per l’adozione di modelli 

organizzativi .

Le imprese possono presentare un solo progetto, per una sola 
unità produttiva su tutto il territorio nazionale, riguardante 
una sola tipologia tra quelle sopra indicate.

Gli interventi devono essere finalizzati al miglioramento 
delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
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RISORSE

L'entità delle risorse destinate al finanziamento per l'anno 
2010 é di  60 milioni di euro. 

L’importo è ripartito in budget regionali, in funzione del 
numero di addetti e del rapporto di gravità degli 
infortuni. 

Dopo sei mesi dall’avvio della procedura di erogazione, 
viene riaperta la possibilità di presentare le domande, al 
fine di utilizzare i fondi rimasti non utilizzati. Tale 
riapertura non verrà effettuata nella prima edizione 
annuale del ciclo di finanziamenti, relativa al 2010.
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BUDGET 2010

60.000.000 

4.710.221 Veneto

194.346 Valled'Aosta

1.006.527 Umbria

564.132 Trento

4.414.537 Toscana

4.239.512 Sicilia

1.823.912 Sardegna

2.349.938 Puglia

4.127.856 Piemonte

294.472 Molise

1.718.949 Marche

10.460.063 Lombardia

1.467.611 Liguria

7.868.912 Lazio

1.080.938 Friuli V.G.

4.570.257 Emilia Romagna

5.073.347 Campania

1.723.448 Calabria

522.267 Bolzano

572.749 Basilicata

1.216.007 Abruzzo

60.000.000 Regione
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Destinatarie del finanziamento sono le imprese, anche 
individuali, ubicate in ciascun territorio regionale e iscritte al 
Registro delle imprese. 

Secondo le norme comunitarie, i finanziamenti sono erogati in 
regime “de minimis”, con i limiti previsti per le diverse 
imprese in tre esercizi finanziari :
- € 7.500 per le imprese agricole, 
- € 30.000 per la pesca, 
- € 100.000 per le imprese di trasporto, 
- € 200.000 per le altre.

DESTINATARI
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Il finanziamento è costituito da un contributo in conto capitale pari 
al ………….% (valore compreso tra il 50% e il 75% individuato a 
livello regionale) delle spese ammissibili sostenute e documentate. 

In ogni caso, il contributo massimo erogabile è pari a  € 100.000.
Per le tipologie 1 e 3 il contributo minimo erogabile è di € 5.000 e, per 

l’impresa individuale, è ridotto a € 2.000.
Per la tipologia 2 il contributo minimo è di € 1.000.

Per i progetti che comportano contributi pari o superiori a € 30.000, le 
imprese: 

• possono richiedere un’anticipazione del 50% dell’importo del 
contributo, che sarà concessa previa costituzione di garanzia 
fideiussoria a favore dell’INAIL;

• nel caso di progetto di tipologia 1, l’impresa è tenuta ad allegare alla 
domanda una perizia tecnica giurata.

ENTITA’ DEL 
FINANZIAMENTO
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DECENTRAMENTO

Per l’erogazione dei finanziamenti, le Direzioni  regionali / 
Provinciali emettono avvisi pubblici per il territorio di 
competenza, redatti sulla base di un format nazionale. 

Variabili regionali/provinciali decise: 
• percentuale di erogazione in conto capitale, nel range tra 

il 50% e il 75% dell’investimento 
• incremento di 5 punti alle imprese operanti  in uno o due 

settori produttivi individuati in ambito regionale.
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MODALITA’  (1/3)

La procedura di attuazione è del tipo “valutativa a sportello”
che prevede l'istruttoria delle agevolazioni secondo l'ordine 
cronologico di presentazione delle domande, nonche' la 
definizione di soglie e condizioni minime.

Dal giorno di  pubblicazione dell’Avviso (presumibilmente il 10 
dicembre 2010), le imprese avranno a disposizione una 
procedura informatica che consentirà, attraverso la 
compilazione di campi obbligati , di verificare la possibilità di 
presentare la domanda. Allo scopo sono stati individuati 
parametri cui corrispondono specifici punteggi la cui somma 
definisce la soglia minima di ammissibilità (da definire).  La 
soglia sarà la stessa per tutte le tipologie e per tutte le 
Regioni.

Sarà comunque possibile salvare quanto compilato in attesa di 
poter inoltrare la domanda  telematicamente.
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MODALITA’  (2/3)

Il raggiungimento della soglia, è condizione necessaria per 
poter inoltrare telematicamente la domanda.

L’invio telematico sarà possibile dalle ore 9  (o altra ora da 
definire) del 12 gennaio 2011, momento in cui verrà
ufficialmente aperto lo “sportello”.

Nel periodo di apertura dello “sportello” sarà sempre possibile 
effettuare eventuali simulazioni.

Lo sportello chiuderà alle ore 18 del 14 febbraio 2011. La 
chiusura potrebbe essere anticipata in caso di esaurimento 
dei fondi disponibili. Questa eventualità sarà evidenziata in 
procedura e all’utente non sarà consentito di procedere oltre. 
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MODALITA’  (3/3)

L’invio telematico determina l’attribuzione da parte del sistema 
informatico del numero progressivo di domanda in ordine 
cronologico, il rilascio della ricevuta e la prenotazione della 
somma richiesta. 

Il sistema riceve le domande in ordine di arrivo. Fa fede la data 
e l’ora di invio elettronico della domanda.

Entro i 15 successivi all’invio telematico l’impresa deve far 
pervenire alla Sede INAIL territorialmente competente la 
stampa della domanda compilata on-line, debitamente 
sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’impresa, oltre a tutti i documenti indicati negli allegati  
all’avviso. 

Tutta la documentazione, deve essere riprodotta in formato pdf 
ed inclusa nel plico su supporto informatico. 



11

1) Progetti di investimento

1. Dimensione aziendale   
2. Rischiosità dell’attività di impresa
3. Destinatari dell’intervento 
4. Finalità dell’intervento
5. Efficacia dell’intervento

Bonus per Collaborazione con le parti sociali 

Elementi di valutazione
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2) Progetti di formazione

1. Dimensione aziendale   
2. Rischiosità dell’attività di impresa
3. Destinatari dell’intervento 
4. Finalità dell’intervento
5. Modalità di formazione

Bonus per Collaborazione con le parti sociali 

Elementi di valutazione
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3) Modelli organizzativi e di responsabilità sociale 

1. Dimensione aziendale   
2. Rischiosità dell’attività di impresa
3. Modello

Bonus per Collaborazione con le parti sociali 

Elementi di valutazione
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1. Dimensione aziendale

*  NB. In caso di progetto di tipologia 3), il punteggio è quello massimo (40 
punti)  fino a 50 dipendenti (ad eccezione dei progetti per responsabilità
sociale)

Parametri comuni alle tre 
tipologie  (1/2)

3oltre 500

5251 – 500

8≤ 50201 – 250

10≤ 50151 – 200

13≤ 50101 – 150

15≤ 5051 – 100

20*≤ 1031 – 50 *

25*≤ 1021 – 30 *

30*≤ 1016 – 20 *

35*≤ 1011 – 15 *

40≤ 21 – 10

Numero dipendenti (compreso il Datore di lavoro):

Punteggio  
(se il fatturato è maggiore del valore riportato il 

punteggio va moltiplicato per 0,8)

Fatturato 

(milioni 

Euro)
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2. Rischiosità dell’attività di impresa - tasso di tariffa 

I punteggi  indicati sono incrementati di 5 punti qualora le imprese operino in 
settori  per i quali le DDRR con le Parti sociali abbiano deciso l’incremento del 
punteggio

4Non definito 

per le PAT ponderate si utilizza il tasso medio ponderato

4Artigiani classi 1 e 2 12 - 4 

724 - 13

10Artigiani classe 339 - 25

13Artigiani classe 454 - 40

16facchini e pescatori69 - 55

19Artigiani classe 584 - 70

21Artigiani classi 6 e 799 - 85 

23114 - 100

25
Agricoltura (tasso medio standardizzato) 

+ Artigiani classi 8 e 9
130 - 115  

PunteggioCategorie speciali

Tasso di tariffa medio nazionale della voce  

prevalente per n. lavoratori /anno della 

PAT:

Parametri comuni alle tre 
tipologie  (2/2)
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Il dato relativo alla dimensione aziendale riguarda l’impresa nel 
suo insieme e non solo l’unità produttiva.

Gli altri dati invece riguardano l’unità produttiva per la quale è
richiesto il finanziamento.

Il tasso di tariffa (parametro 2.) è quello medio nazionale:
• della voce della PAT , nel caso di PAT non ponderata con una 

sola voce e con la sola polizza dipendenti;
• della voce prevalente per numero lavoratori anno, nel caso di 

PAT non ponderata con più voci e con la sola polizza dipendenti; 
• pari al tasso medio delle voci ponderato con le retribuzioni, nel 

caso di PAT ponderata con la sola polizza dipendenti.
Per le PAT aventi sia la polizza dipendenti sia la polizza lavoratori 

autonomi artigiani e/o le polizze speciali si considera il tasso
afferente la polizza con la retribuzione annua assicurata 
maggiore.

Nota Bene
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3. Destinatari dell’intervento: 
% lavoratori coinvolti , rispetto al totale dei 
dipendenti  

Il punteggio è dato dalla percentuale /10

Esempio: sostituzione di una macchina sulla quale lavorano n. 15
addetti, su un totale di n. 45 dipendenti dell’unità produttiva 
per la quale è richiesto il contributo.

Il punteggio è dato da: percentuale lavoratori ( 33%) diviso 10 
= 3,3  punti

Parametri comuni ai Progetti di 
investimento e ai Progetti di 

formazione  (1/2)
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4.  Finalità dell’intervento:

a) Mirato a eliminare/ridurre:

causa di infortunio oppure     MP                punti

-1^ nel settore / Regione oppure     Affezioni dischi intervertebrali 30
-2^         “ “ oppure     Tendiniti 23
-3^ “ “ oppure     Ipoacusia e sordità da rumore  17
-4^ “ “ oppure     Artrosi 10
-5^ “ “ oppure     Sindrome tunnel carpale 7

oppure

b) uno dei seguenti fattori di rischio:
• Spazi confinati, agenti chimici "molto tossici",  "cancerogeni", 
"mutageni" e "teratogeni 25
•Incendi, emergenze, rischio elettrico 10 
•Altro 4

Parametro comune ai Progetti 
di investimento e ai Progetti di 

formazione  (2/2)
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5. Efficacia della misura prevista: punti

• eliminazione rischio 30
(es.: sostituzione di una sostanza cancerogena con una non 
cancerogena, interdizione di area a rischio, ecc.)

• preventiva 20
(es.: sostituzione macchine o agenti con altri meno pericolosi, 
ecc.)

• protezione collettiva 10
(es.: sistemi di ventilazione, aspirazione, barriere, parapetti,
protezioni, ecc.)

Parametro specifico per i 
Progetti di investimento
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5. Modalità di formazione:
punti

• Lezione frontale 30

• Mista con formazione a 
a distanza (per non più del 50%) 15

N.B. : la formazione deve essere erogata da Ente/Organizzazione riconosciuto 

quale soggetto formatore ex D.M. 166/2001

Parametro specifico per i 
Progetti di formazione
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3. Scelta del modello
• Modello SGSL certificato 70

• Modelli organizzativi di settore previsti da 

accordi INAIL – Parti sociali  60

• SGSL/modello 231  60

• Modello di RS o Rendicontazione RS  50

Parametro specifico per i 
Modelli di organizzazione e 

responsabilità sociale
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Collaborazione con Parti sociali

I punteggi  sono incrementati del 10% se gli interventi 
sono progettati e/o effettuati attraverso strutture facenti 
capo a organizzazioni rappresentative delle parti sociali o 
ad associazioni nazionali di tutela degli invalidi del lavoro. 

BONUS - PUNTEGGIO 
AGGIUNTIVO
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ESEMPIO 1 - PROGETTO 
INVESTIMENTO

punti

112TOTALE

10
Intervento progettato con Struttura collegata ad 

un’Associazione datoriale 

102pre totale

205) Efficacia: preventiva

304) 1^ Malattia professionale: Affezione dischi intervertebrali

7 3) Lavoratori coinvolti: 35 (= 70%)

252) Tasso di tariffa: 130

201) Dimensioni aziendali: 50 dipendenti

Piccola  impresa del settore dei trasporti che intende acquistare un ausilio per la 

movimentazione dei carichi  

Ipotesi soglia: 90
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ESEMPIO 2 - PROGETTO  
FORMAZIONE

punti

92TOTALE

-Intervento progettato e realizzato autonomamente 

92pre totale

155) Lezione parte frontale e parte a distanza 

254) Oggetto: trattamento agenti chimici “molto tossici”

5 3) Lavoratori coinvolti: 4 (= 50%)

72) Tasso di tariffa: 18

401) Dimensioni aziendali: 8 dipendenti

Microimpresa del settore farmaceutico che intende acquistare un percorso formativo per 

i dipendenti

Ipotesi soglia: 90
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ESEMPIO 3 - MODELLI 
ORGANIZZAZIONE E R.S.

punti

96,8TOTALE

8,8
Intervento realizzato con Struttura collegata ad 

un’Associazione datoriale 

88pre totale

60Adozione SGSL non certificato  

25Tasso di tariffa: 130

3Dimensioni aziendali: 550 dipendenti

Grande impresa di impiantistica industriale che intende adottare un sistema di gestione 

della sicurezza non certificato 

Ipotesi soglia: 90
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VERIFICHE IN SEDE DI 
AMMISSIONE

In seguito al ricevimento della documentazione cartacea l’INAIL 
procederà al riscontro di quanto inviato dall’impresa allo 
scopo di verificare l’effettiva sussistenza di tutti gli elementi 
dichiarati nella fase della domanda on-line.

Le verifiche amministrative sono effettuate a cura della Sede 
competente per territorio ed in particolare dalla funzione 
Prevenzione  di Sede.

Le verifiche tecniche sono effettuate dalle professionalità
tecniche (CONTARP e CTE) delle DDRR. Gli affidamenti sono 
effettuati, secondo i criteri organizzativi stabiliti dal Direttore 
regionale, sentiti i rispettivi Coordinatori regionali.
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AMMISSIONE -
ANTICIPAZIONE

Una volta espletata la verifica, la Sede INAIL territorialmente 

competente provvederà entro 45 giorni a dare comunicazione 

dell’esito di tale verifica all’impresa richiedente, a mezzo posta 

raccomandata con avviso di ricevimento. 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione del contributo, il richiedente  

che avrà ricevuto comunicazione di concessione dello stesso 

dovrà costituire a favore dell’INAIL fideiussione bancaria o 

assicurativa, secondo lo schema di riferimento allegato 

all’Avviso.

Verificata la fideiussione, la Sede dispone per la erogazione 

dell’anticipazione. La fideiussione sarà restituita entro 15 giorni 
dalla data di emissione del mandato di pagamento del saldo del 

contributo. 
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REALIZZAZIONE  
DELL’INTERVENTO

Dalla data della comunicazione di ammissione al 
finanziamento decorrono i termini (12 mesi) per la 
realizzazione dell’intervento  da parte dell’impresa e per la 
presentazione della relativa documentazione per la 
rendicontazione. 

I termini sono tassativi e inderogabili. 
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VERIFICHE IN SEDE DI 
RENDICONTAZIONE

L’INAIL procederà alla verifica documentale della effettiva realizzazione 

degli interventi programmati e dell’effettivo pagamento degli importi 

previsti nel progetto.

Le verifiche amministrative e tecniche si svolgeranno con modalità 

analoghe a quelle in sede di ammissione e dovranno completarsi entro il 

60° giorno successivo alla data di presentazione della documentazione 

da parte dell’impresa.

All’esito positivo della verifica, La Sede ne dà comunicazione all’impresa 

e dispone per l’erogazione del saldo.

In caso di esito negativo, viene data comunicazione motivata della non 

ammissione al finanziamento.
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VERIFICHE

Il progetto deve essere realizzato conformemente a quanto descritto in 
sede di domanda ed ammesso al contributo.
In caso di incompleta o parziale realizzazione del progetto il contributo 
verrà erogato a condizione che permanga il superamento della soglia 
dei 90 punti: in tal caso farà carico all’impresa dimostrare il 
raggiungimento della predetta soglia, dichiarando i parametri variati e 
ricalcolando il punteggio.
In ogni caso, l’importo del contributo indicato nella lettera di 
ammissione resterà invariato anche qualora la spesa finale  
documentata risultasse superiore a quella preventivata; qualora invece 
la spesa finale documentata risultasse inferiore all’importo preventivato 
si procederà al rimborso nei limiti del solo importo documentato, nella 
misura percentuale di cui al primo comma dell’art. 6.

L’INAIL si riserva, successivamente alla conclusione della procedura, di 
effettuare, anche con controlli in loco, tutte le verifiche opportune circa 
le autocertificazioni e le documentazioni prodotte dalle imprese e circa 
la conformità dell’intervento eseguito rispetto al progetto presentato e 
approvato.


